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SI Twde aU'Ediwla, alla CKlolerla Bar* , 
dance e praua 1 prineipali tatjiaiaii 
Un numar» arrulrat» Caatwhi)! (0..) 

Oosto ooirutt 000 la FOita 

NOE si !ia fltt ili' 
Kiahiamiamo l'attenzione dei lettori 

(«Ila segneota aarria)iondBn!B da Parigi, 
gO naggio, aliai OaMeKa del Popolo-
di Torino. Io «saa è detto quali auqo 1 
gindiit pnoo lusinghieri, ma purtroppo 
(ondati, ohe si (anno sttll'Italli presto 
le altre n«iioai{ giadizt ohe trovano 
sventaratamenta ami' oonferma negli 
nltimi avreaimanti ohe hanno essi pro-
fondamenta seosBO e turbato il nostro 
paese, 

Non è privo di ammaestramenti II 
monito severo ohe ci viene dalle oolonoo 
dell'aatoi'evols e liberale giord&Ie tori­
nese, e pero.5 lo riproduoiamu : 

<)[idiaearBÌ,del painittri inglesi hanno 
lasciato un luogo strasoioo di aommaoti 
ohe il mondo diplomatico giulioa aupo' 
rieri a quanto quei discorsi possano 
aetitarftkJSsai. baiioo puceAttto oredece 
ohi>, fra le aiieanise desiderata dall'In-' 
gbilterra, Ti Tosse SDobe quella ooli'I 
talia. 

Una lunga freqaenna colle persoua-
liti straniere mi permette di dubitare 
ohe questo desiderio esista a quest'at-
loaoaa si possa veriScare, I forti nori 
fauno alleanza ohe eoi forti. 

L'Italia non soltanto non i forte, ma, 
doloroso a dire, non goda di grande 
credito' politico all'estarof Non ealtanto 
non si iBODo (atti gli italiani, ma in Ì0 
anni, si dice, fu perdiito, in. gran parte 
il sentimento dell'italtauità'.' 

! rec()oii avvenimenti hanno anmstl-
tato qnel discredito, mostrando ohe 
mancano la ' quitlit& di enerva" e di 
avvedutezza ohe ijoalifioanó gli nomini 
di Stato dalie n'azioni forti. 

Il MinistéT<>'!tà f̂iCiU'fu éblif^èV'al-
l'ultima ora. Non seppe essei-lo quando 
occorreva per prevenire .1 fatti. Si volle 
governare l'Italia eolie larghe libertà a 
le avvedute iniziative dt nn paese d«ll 
nord, senza avere uà popolo loglese.'oot 
suo oarattaro freddo, le sue iniziative 
ardite, la sua lunga édntAJÌthJae'' alìfa 
libertà. 

Ooi pretMto della liberta ai lasciò 
germogliare una Buriturà numerosa di 
perfidi giornali clericali e rivoluzionari, 
si tollerò ohe maestri ejgrofe^sorji, pagati 
dallo Stato a dal Consessi faoessero 
propaganda ali'iotarQÒ'ed all'estero oon-
tro la istituzioni. 

Obi pretesto del deoeniraniento ai crea-' 
ronu nuovi Comuni medioevaii con si­
gnorotti che tiranneggiano il popolo ; 
ooi protesto dalla lÌtif^tà''parlaménlare si 
videro deputati sovrapporsi al Governo, 
ingerendosi in quanto non li riguarda ; 
e per non impedirà la i'bertà economica 
si lasciò sorgere l'affiriéoió diepotiào, 
peggiore delle signorie passate, ohe' si 
impadronì di titl i ' ' i slryi&i';i>'i[&(ìlai, 

^Quésta cose si dicono dà. ga.nté stra-
Dièra ohe oonosoe bene l'Italia. 

Qual alleanza:può-'Toierlflire l'iiighil-
terra con un paese che [freseatò liaa 
cotanto picòólif ' 8Ìtper%i^ ' di 'G'óve'rno 
forte, padrone della situazione, con par­
titi parlamentari ohe vivono di pro­
grammi person'àl'i, pronti' ad unirVi'ah-
ohe ai pa'rtiti eitremi ^xtrà^egalil 

Gli ingleeì. ed i tî deaohì) ootanUditórii, 
ootaLtiiafi^i, o.mm\ì i mméio' 
peri' sii taaaa con • ifaece^o ed'ol'ditie, 
hanno nessuna considerazione per. i '[ 

bisi'gna guarire il malo internò e mo­
sti are all'Eoropo che l'Italia è un Go­
verna forte all'interno, a che la sua po­
litica 000 il alla me'rĉ  di correliti pb-
polafi e parlamentari. 

Questo è il riassunto di giudizi ohe 
udii formulare ben prima d'ora. Oli av-
Teuimenti non fanuo ohe dare argo­
menti per rendere gli altri'Stati vsi'a-
menie forti, più freddi verso l'Italia. 

Del resto, DOD SI créde che il discorso 
di Cbamberlain pussa avere alcun se­
guito. Il ano carattere, lo porta facil-
meote al iotampsraoza di p'aroU;'il suo 
discorso è un capo d'opera di oontrad-
dizioni, e l'Ioghilterra coatinuarà nel 
suo spleodidi) Isoldmento, anche /Urlando 
cogli Stdti Uniti, 1 quali trarranno par­
tito del flit'l, ma non aderiranno per 
luog5< tempo; si - oi'tde, a'if'• i)n*Eiilétiéza 
effettiva, 

Quéste s<idb le op'iniooi generali dei 
mondo politico francese, il quale ag­
giunge ohe la Francia, per avere uu'diA-
bra di alleanza russa, dovette darà se­
gno di romperla coi radicali >. 

Macchina indietro !... 
SI H da Roma, 22 : 
< ''fi dissi già êrl che, nell'ultimo. 

Consiglio dei ministri, era alato iniziato 
l'esame del nuovo progetto di logg', ri­
guardante la riforma della vigente legge 
sulla stampa. Ora sono in gradii di tra­
smettervi, nelle sua linee priooipali, il 
nuovo disegno di legge, come vanne 
qua l̂ dednitivamante concretato a pa­
lazzo Braach', sotto l'alta direzione del 
presidente del Consiglio oo. Di Radiol, 
e del sottosegretario di Stato al dicastero 
degli interni, ou. Àrooleo. 
' L'editto albsrtino varrebbe dunque 
riformato coll'applicazione delle seguenti 
modidoaziooi i '.•,'.-,•'• ' ' 

l.^Per la pobbìicaziona di un giornale 
oooorrarebba una oanzlnoe ohe andrebbe 
da un. minimum di óOO lire a un ma-
ximura di 5000, cioè un giornale che 
SI stampa a Roma, a Milano, a Napoli, 
dovrebbe dare una cauzione maggiore 
di quelli di Como, di Caserta, di Grosseto; 

2. ModiScaziona dell'istituto del ga­
rante facendo assutiiera' laYe^ponJabilKà 
dal : direttore, oppure ooliogitndola'a 
quella del gerente. 

3. Correspousabilità civile dell'editore 
e del tipografo; 

4. Correzionalizzazlone dei reati com­
messi dalla stampa, oho ora sono di 
pertinenza della Corte d'Assise; 

5. Facoltà ai prefetti di sospendere 
la pubblicazione di quei giornali che ' 
avos'aero riportato precedenti condanne, 
e di ordinare la soppressione degli ar-
tiooli allarmanti o ritenuti tali ohe pos­
sano iooitare la popolazione a commet­
tere dei disordini, specialmente sa ' in 
un periodo di turbolenze. 

In quanto alle condanne antecedenti, 
-per le. qualj li prefetto avrebbe il di­
ritto di ordinare la soppressione dèi 
giornale, non èianoora stabilito se deb-
babo essere di aziona pubblica o di a-

'ziooe privala », 

fi tribuiiais militare di guerra 
ha oomìùciato a funzionare ieri a Mi­
lano. Furono pronuooiate ventisei sen­
tènze' di aondanda. Li pene variano da 
uh massimo di setto anni di reolusiona 
ad un minimo di qàindioi giorni di ar­
resto. 

LE SPESE DELLA BEPBESSIOHE 
^1 Ministero della guerra à stato fatto 

__ j . , . .^ I un.oaldolo pre'vaniivo in v,ia di massima 
tumnltuanii, sfibrati •neVd'oVerno.'guaBti'ì delle sp^se oh-, grave^aano sai biìapoio 
neiCeduoazione popolare, nei quali l'in- ^J^^I^J^ ^ \ ^ \ l ^ Z 
oosoienza anone talora di persone colta') » '..:.- > ••• . . • ' . • • . 
non ha esempi altrove. E! queste cose' ai 
dicono^ si ripetobo,' e non si ha fidiioia 
Beli'itàllaV 

.̂̂ e:;B(iim'g;;;e!Wà;iir.:.iitw>fip'' &t. fiff» 
osittiva impressione; ' parchi le si ernno 
veìàSW i'!n;p!)8te"al' G,ill(it(eitp., Si("iji{rtìl'i 

Regòòj La cifra a cui giungono i cal­
ori pre.ventiv'i, ò assai elevala, a si dice. 
0 ^ la Sfasa, â cui andremo incontro, 
sarà superiore'a quella inpóntrata per 
la' Sicilia', ail'epòoa dello statò d'assedio. 

Il bilancio della guerra non potrà 
sopportare questi straordinari oneri, 
giacché òon la somma consolidata di 

ohe in-fatto erano, osliii'alle'istituzioni;' '<J46 milioni (Africa compresa) a mala 

e softi'-plleséioni tréh'ù'tó' d'M'esViiro., ?«•>,»> '" .'??"?' "''™«,';' »» """''»''•,» 
' , , . . " j i molto avveduto a molto paroo nello 

Le alleaoise.olief-esistono, stanno, adò gpeadere, può provvedere' in modo non 
del tutto.iusijfàcièQte ai molteplioi ser-̂  
vizi deiresèrcito. 

fortuna. Prima'di'étilreitdetda"« àì'ì 
rane un'alleanza anche coU'Inghilterìa, 

Ora ò mestieri tenere conto delle j 
due classi richiamate di rsoeote, dalia \ 
chiamata dei militari ascritti ai cara- ! 
biaierj, della chiamata di quelli ascritti ! 
alle varie categorie dei ferrovieri, della \ 
grossa spesa causata dal ooncentramento 
di gran numero di truppe là dove I 
disordini si produssero, delia permanenza 
ili queste truppe fuori delle loro ordi­
narie residenza. L'entità della spesa è 
poi ancora susoettibde di variazioni a 
seconda ohe, per esigenza di ordine 
pubbiioo, i riohiamati aije armi vi ri-
mHrMuiio un tempo piil o meno lungo. 

Nei territori ove ò stato proclamato 
10 sta.to d'assedio, lo truppe godono del 
soprassoldo stabilito par il serfizio di 
pubblica sicurezza, ohe, specialmente per 
gli ufdóiaH di griidìr elevatfr^ bdn è lii-
diSereote, e tutti i vari servizi ohe si 
accentrano nelle mani del Regio Com­
missario costano almeno nn quarto di-
piò di quello ohe costano nel tempi 
ordinari-

Pi'i, per quanto riflette i militari, 
bisogna tenere conto dello sciupio enorme 
degli oggetti'di corredo, delle perdite 
eventuali, e dal deterioramento dei lo­
cali diifrbprietà'. dello Stslttrò 

Dove iij, numero, degli arrestati è 
grande^ bisbgàa .ooinputare le spese per 
11 mautenlmanio dei detenuti, aia .di 
quelli arrestati per errore e poi rilasciati-
sia di quelli trattenuti per essere poi 
rinviati al giudizio del tribunale di 
guerra. 

Questi tribunali, alla loro volta, rap­
presentano aaob'essi una spesa non 
indiCferénte, cosi per gli ufficiali e fan-
ziooari ohe vi sono oomandati.come per 
il numero straordinario di udienze ohe 
devono tenere. 

Le spese per il personale di pubblica 
sicurezza aumentano esse pure, giacché 
le guardie e i funzionari fruiscono di 
spaoiaii gratiflaazioni, accoriate loro 
sotto un titolo 0 sotto qo altro. 

Le spese'd'ufficio dai Regi Commissari 
sono assai vistose, e si riversano anoha 
in parte sul bilanoio della guerra, dac-
ohò i comandanti di corp'> d'armata a 
di divisione, rivestiti di tali funzioni, 
vedono triplicarsi le spesa ordiaaria 
anche per il gran numero di uffloiaii 
addetti ai rispettivi comandi io questa 
periodo di tempo. Né. fra queste spese, 
disiamo d'uflìoio, sono trascurabili quelle 
di stampa, dei bandi e dei manìfosti, 
quelle di posta, noi oasi in cui non vige 
la franchigia, e quella dai telegrammi. 

I R''gi Commissari godono di speciale 
assegno proporzionatmente al grado e 
al comando di oui SODO investiti, e ne-
oessariamenta debbono avero a dispoai-
Z'ona somma per certi servizi, ohe sono 
all'infuori delle loro attribuzioni militari. 

Tetto calcolata, pare ohe la apesa 
maggiore causata dai disordini della 
Puglia, di Napoli, di Firenze e Livorno 
e della Provincie di Milano e di Torino, 
supererà gli otto milioni, comprenden­
dovi, s'intende, le maggiori spese dei 
bilanci dell'interno e della guerra, e 
anche di quello delle finanze, per quanto 
si riferisce a qualche migliaio di lice 
ohe dovranno essere date come retribu­
zione agli agenti di finanza par lo spe­
ciale servizio a oui furono adibite in un 
con le truppe alpine nelle provinole dì 
Milano, Novara e Como, per sorvegliare 
gli sbocchi ptinoipali che dalia Svizzera 
menano sul territorio italiano.. 

Leispase graveranno sul bilancio del-
l'usercizio in corso e su quelli del 
1898 99. 

Un colloquioGoiron. Fortis 
L'oo. Fortis intervistato dal corrispon­

dente dei Secolo XIX intornu all'attuale 
gravissima nostra situazione politica in­
tèrna, ha detto; 

— Vedi, uno dei danni del paese no­
stro i questo: le proposte a i discorsi 
degli uomini politici hinno la durata 
di poohe oro. Discussi ohe siano nn 
giorno, a dir molto, passano agli archivi 
e non se ce parla più. 

Del resto, per dartene una prova, ti 
narrerò il seguente tatto. 

Quando io fui sottosegretario di 
Stato al Ministero deli'intèi'no,.nòl 1889, 
con Crispi, fra la altre cose, studiai la 
questione dei ferrovieri. Intuivo ^le a 

. scadenza breve o lontana, essi avreb-
I bere preparato uno sciopero, e per ri-
'• mediarvi proposi in un rapporto a Gri-

spi V— rapporto oho sarà stato certo 
I trasmesso, al Ministero dell$' guerra — 
I ohe i.qnî dr.i dot ferrovieri nell'esercito 

venia''8éro almeno quintuplicati. Che io 

intuissi giusto, i fatti lo dimostrarono 
ora, ma del mio rapporto nessuno tenne 
conto. Bisso passò agli archivi, come 
tante altre cose. 

Interrogato poi sul migliore programma 
di governo, i'on, B'ortls ha risposto: 

— Prima di tutto bisogna restaurare 
e rinvigorire l'autorità, e oon ooragglpsl 
provvedimenti economici risollevare l'e­
conomia nazionale. 

Li risposta è sintetica, ma ò tutto 
un programma di governo. 

Il cardinale Ferrari e il papa 
Ua aneddoto. 

Io Una oorrisponienzi da Milano alla 
Stampa di Torino, si narra il aegnante 
aneddoto : 

« Qualche mese dopo ohe il cardinale 
Ferturi aveva fatto il sdo solenne in­
gresso in Milano, e quando aveva già' 
avuto campo di farsi conosaera per quello 
ohe è, nn grande titolato dell'aristocrazia 
nera si recava a Roma accompagnato 
dalla moglie, dalla figlia e dtil cappellano. 

Naturalmente, una della prima visite 
della nobile famiglia milanese fu al 'pra­
ticano, dove venne ricévati molto affa­
bilmente ed intimamente, perchè il grande 
titolato al quale alludo, oltre alla stra­
ordinaria quantità di inlulganze plenarie, 
acquistato colla sua condotta esemplare, 
conta al suo attivo parecchie diecine di 
milioni, di oui non si mostra avaro né 
colla santa causa, nà coi poverelli, e 
questo dico a titolo di lode. 

Dopo i complimenti d' Uso e le solite 
chiacobiere d'introduzione a tutte le 
interviste, il ,8ommo Pontefice, rivolgen­
dosi alla signora, domandò: 

— E cosi, sono cobtenti a Milano del 
nuovo arcivescovo? 

La iilgnara, noO: sapendo che cosa ri­
spondere, chinò gli occhi al suolo e tacque. 

La stessa dominda fu fatta al marito, 
che rispose colla stessa mimica. AHufa il 
sommo Pùoteflce si rivolge al cappellano: 

— Dica lei, sono contenti a Milano 
del nuovo 'arcivescovo? 

— Santità! -— rispose titubiate il 
cappellano. 

— Lo 90, lo so — concluse Laone XIII, 
e cambiò discorso. 

Questo aneddoto, noto da parecchio 
tempo e narrato dallo stesso grande ti­
tolato, si va ripeteodo oggi da tutti, 
quaasì per dimostrare ohe il Pontéfice 
deve certamente ricorrere a qualoha 
midufà edergi'òa, isetiiià^'bMdghb'.o^é'iint' 
terreoga il Governo», 

ài oserai itaiiaii in Fra&cia 
Il Consiglio di Stato franoose ha de­

ciso in questi giorni un'importante que­
stione che interessa i D"8tri operai. 

Nei lavori di costruzione d'un forte 
sulla froDtiera dell'est, arano impiagati 
degli operai italiani, che, in diversi con­
fi tti oon gli operai francesi, furono 
minacoiati e malmenati, come pure l'ap­
paltatore ohe li aveva impiegati. L'am­
ministrazione pensò allora di velerai 
della f îcollà c-jucnsaile dalle leî gi 22 
d cembro 1789 e 8 gennaio 1790, e per 
misura di pabbitióa'stdnifezza-vietò l'ac­
cesso al cantiere agli operai stranieri. 

L'appaltatore protestò contro quel 
provvedimento e ricorse'ai Consiglio di 
Stato pel risarcimento del danni, soste­
nendo ohe il capitolato del contratto 
non gli viet'iva di servirsi di operai 
stranièri. 

Il Consìglio, ora, ha ritenuto che, sic-
oome il contratto d'appalto non vieta 
l'impiego di operai stranieri, non io ga-
rentisoe nemmeno, per cai, in ogni caso, 
esso è subordinato alle misure dall'au­
torità nell'interesse dell'ordine pubblico. 
Hs quindi rigettato il ricoeso dell'ap­
paltatore, 

G i a d s t o n e ^ e a n é XIII 
Scrivono da Roma; 
«Guglielmo Giadstòue era di soli 63 

giorni più veoohio del papa, e sebbene 
nessuno più di lui. avesse formidabil­
mente assalito il pap'ato, pure fra Leèna 
XllI ad li Qreat old man vi era la 
massima stima reciproca, ed il vecchio 
pontefice nutriva la più sincera ammi­
razione par l'elevata intelligenza,'la pro­
fonda cultura, l'intemarata esistenzii del 
suo contemporaneo, ohe chiamava abi-
tnalmento: il Girando ingletie. 

Il volontario prigioniero del 'Vatioàno 
aveva specialmente ietto e giudicato su-
feriore per fattura e per ispirazione 

l'introduzione alla storia della Bibbia,.' 
nella quale l'ejoquenza gladstoniaiia sa- ; 
pera quella di 'qualunque altro sotitto 
del sommo statista, facend̂ o jn elisa un 
popolare appellò per il saci:o libro, rias­
sumendone la storia, e tracòianidone l'in­
fluenza avuta nel trionfo della oivltizzii-
ziona cristiana. I.ia famosa lettera ai. 
papa sulla riunione delle Chiesa ortstiane 
e sulla validità degli ordini anglipàni, 
scritta in risposta all'encioiioa Ad àn-
glos, è un documento tale ohe, i. detta 
dello stessa pnntefioa, rimarrà aeìla storca. 

Leone XIII pertanto fu vivamente 
addolorato all'aonuozid della mòrte di 
Oladstone e fu udito esolamare: , 

— Tutti quelli del tempo mio,,tutti 
i migliori, se ne vanno. Rimarrò dunque 
solo t » 

" i il'" ''lìl'' I il 

I raherall dIjQladIstone 
Londra 23 — Annunziasi uffi'À'iaU' 

mente ohe I funerali di Giladstottj ' ai 
faranno Inf Westminater sabato. ' 

IPAfilIOOUBIDELIBBBlBlLE'eiGIiOHs'' 
scatiiiialoil in Caiàlait e iUiM 

Dai g'ornali di Sardegna togliamo 
alcuni particolari 'sul trèwè^'dò ìi^ìò'iie 
scatenatasi sc'Oaglìari' e dintorni' la ' 
mattina del 19 corrente. 

Fu alte 8.35 'précise di quel giorno 
che comldaiò la tempesta, presèi^unoiata . 
da una tinta verdati'cra, stràni; presa ' 
dà'H'aria, ScrlVe Whione Sarda: 

« Mosse prima una buriana furiosa 
di ponente e subito dopo la grandine 
venne 'giù ''abbondante, impatoosa, ir-. 
mente. 1 molti negozi ohe erabo aperti 
non faoerO' a tempo a ohmdétò, ti 'aha 
molte vetrino caddero frantnigate e ' 
furano devastati gli oggetti olle conte-
neviino, I vetri delle ' finestre perooiee ' 
venivano giù misti alla grandine ohe' 
via via SI accumulava in tneta la strade^!' 

« Niuno ebbe l'ardire di nsoire foori ; 
tutti erano terrificata Simile orroî e Dbn ' 
s'era mai visto; simile irruenza nÒln la-
ricorda nessuno. 

«La grandine, tnttai'grgssa ooiiia nnii'' 
noce, dove colpiva lasciava le traocia ' 
del suo furioso passaggio».' 

Narra lo stessi giornale òhe iuttî '~'i 
vetri dalla iparte dovei vaniva-il tempo­
rale sono rotti e ohe si può aalooìar^ > 
non inferiore a 50,000 lira il datttR) ' 
dalla loro rottura'! Inutile dire ohe nelle -
campagna tra Monserrato a Selargitil, ' 
dove la furia del tampoî ale si è - più 
terribilmeute manifestata, non rosta nalls 
dei seminati e delle viti. 

Alla stazione delle Ferrovie seoon-
darle Monssrrato Pirri, il vento ha ro­
vesciato un vagone. 

Fu pesata la grandine oaduta sa nn 
decimetro quadrato. Rapportato il peso, 
ad !Bq!.metto-qui$di<ata;si atf̂ l[ĵ V̂ .'ì c ^ i 

quintale di peso ; su un ettaro 600,000 
kg. Bioè 5000 qui ntifli ! ~ 

IL NUOVO PROCESSOZOi^ 
II programma del Presridewié'. 

— Un incidente che sospenda!. 
il processo ~ Dimostr,q.z{<mÌ 
contto ZÒia e^PfóiMà^^^'— Ri' 
velazioni d'ét maestro Caseha 
— Una sentenza senàdziondk,. 
Parigi 23 — Già dalle prime ore dal 

mattino si può notare una carta anima­
zione sulla strada ohe da Pfirigi oondnoa 
a Versailles. Però il numero delle per­
sone ohe si recano neil' adtiòa' città re­
sidenza dei .re, è molto inferiore all' a-
allettativa. 

Il tempo è splendido. Zola si à reoafo. 
a Yersaiiias molto per tempo in una 
ve t̂tura da nolo acoompagaato da >|ÌR 
moglie e da due amici. 

I difensori L'ibori e Giorgio p|emea]; 
oeau, come pure Alberto Giemencean, ai 
erano purè recati a Versailles par tampo.j 
Giorgio Glemenceau ha avuto un qollQ-' 
quio cól presidetite della Corte ' d^Assife 
di Versailles, Perriviàr, il quale gli perr 
mise d'assumere la difesa Aé\i'Aùrorài 
ooncedendogli il diritto, non solo di pror 
nunciare l'arringa, ma pure di fare ìa-
terrogazioni ai testi < se saranpo intarra-
gaiji^i^iyotièijfptriiqitó es^;iji,i^|)ÌltiÌè ni: 
soggiunse Peri'ìviér ironioamente. Gouti-
nnando la oonverasaione Perrivier'diasb: 
< Avete in taaca l'ordina'invilito aitnènl-
bri del Tribunale militare di assblvere' 
Eiterhazy? Se l'avete, bene! Se no, coti 
farete nulla. Credete ohe io non per-
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metterà ohe il precesso ai stiracchi qaio-
dloi giorni», 

Qaeato è II programma in bisn ttl 
qOKla' Perrivier dirigerà il secondo prò-

Zula. 

!WiatWI»iWI»Wg»H'ii 

Versailles S3 — L'udienca della Corte 
d'Assise ò aperta alla ore ll.<15. La sala 
è offoliata. Tutti i membri dei Consiglia 
di guerra sono presenti. 

Fin d« principio Libar!, difoutiarH di 
Z'ili,-apUeva un iooidento presentando 
gucal,osióni teodeoti a ottenere il rioria 
d»l processo i motivo, l'inoompetetiza 
della Corta di Varsaillas, aeseud» il 
g'ùri parigino solo competente a giudi­
care del inerito dell»'canea, Jjibori 
dice éhe ta sessione straordinaria è stata 
convocata senza necessità s per motivo 
estraneo alla giustizia. 

Il proonratore gecerale combatte le 
conàlùsioni di Labori, e conclude pel 
rigettai 

La Corte ai ritira per deliberare. /VI 
ritorna il presidente legge un'ordinanza 
chti ' respinga le conci asioui di Li buri. 

'Oli àccttsati dichiarano di tioorrtire 
In' Cassazione, 

Quindi ì a Corte, dietro domanda della 
d fusa, delibera di sospendere ogni giu­
dizio flnah& sia emanata la sentenzi 
dèlia Corta di Cassazione, 

La iedà ia è tolta senza incidenti. 

Parigi S3 — Dopo la seduta, la folla 
fece.uni| dimostrazione oontio Z\)ìi a 
il èo)ocRia!l&' PiV^itart, alla toro àsòita 
dal Ti;tbnnale, 

La dìmostrazìona ai è rinnovata lungo 
le stazioni del percorso fra Versailles 
e Parigi, dove le brigate di agenti do-
vetter;o.interveaire per proteggere il co-
iounallò' Plcqnari facendolo rimontare 
sul treqc» e scendere per la linea di 
0 roonvaliazione in un'altra stazione. 

BriuBelltls 23 — Oggi, giornata in 
cui principia il processo Zola a Versail­
les, il maestro italiano di scherma, Ca­
sella, pubblioa nella Reforme un arti­
colo col quale rivela che il colonnello 
Scbwàrzkopfep dichiarò il 17 febbraio 
uf sub'.eoilegii Panizzardi che Esterhazy 
è l'autoi'e del delitto imputato a Dreyfus, 

Pauìzzardi si è già impegnato a de­
porre la verità, qualora Sohwarzkopfen 
sia su o!6 d'accordo, 

Parigi 23 — Come è noto, la signora 
BuuIaDoy era stata accusata d'aver fal­
sato lanute lettere, nelle quali Esterhazy 
insultava l'esercito francese a si scagliava 
cautro i suol aaperiori. In seguito a 
quest'accusa, era stata avviata contro 
la signora Bonlaacy i'iatrattoria, con­
dotta dai giudice Ijurtalus. I>ri il gin-
d'ioa .Bertalns ha emanato, una decisione 
con la quale sospende l'ietrutturia eoo-
tre la Boulancy. Nella motivazione delia 
sngpeoaiooe dell'istruttoria è detto fra 
altro ohe la Boalaacy non ha commesso 
aloDoa falsiflcazione. 

Con c o viene affermato ufflcialmaota 
che le onte lettere attribuite ali 'Ener-
b»zy sono autentiche. Va notato che è 
stato il generale Pallieax il quale aveia 
espresso dinanzi al tribunale il sospetto 
che la signora Boulancy avesse faisiflsato 
le,lattare, 

Quest'ordiaanaii del giudice Brirtulua, 
cha Tiene pubblicata alla vigilia dei se-
coado processo Zola, ha prodotto vivis­
sima sensazione. 

La gaerra ispaao-amerieaaa 
Le dite squadre americane 

davanti a Santiago. 
Jf^.-pHt^28 rr. Il Neuf'Tor-h Be 

ràldl aM che'la'sqiiadrii "degli Stati 
Uniti comandata da Sobley ginnse ieri 
a Santiaiiu di C^ba; quella di Samp-
»pD giunse'oggi. 

Prossimo intervento 
._. delle Potenze, 

Parigi 23 — Fra. la Cancellerie di 
Pietroburgo e Barlidd e i ministeri degli 
esteri di Parigi, Vienna e Madrid, si 
lavora colla massima attività alla raa-
lÌZ29Eione di un piano, del quale non 
& possibile) per ora, conoscere i parti­
colari, ma che riguarda la soluzione 
dell'attuale guerra ispaao - american», 
coll'iotervento delle altre Potenze eu­
ropee. ' 

A' tale scopo tendeva l'ultimo colljquio 
avuto dAlJ'ambasoiatore di Spsgos Leon y 
Gjstillo col ministro degli esteri signor 
Hanotaux, e a questo dietiosceoa di­
plomàtico si collega pare il fatto che 
Léoo y Castilie, designato ad assumere 
il portafogliu degli esteri, rimane invece 
a'Parigi, e verrà quanto prima sosti­
tuito, nel posto di ministra di Stato, 
da altra personalità politica o diplo-
matloa. 

Gli annBaeslfamenti ilelliì pene M a l i 
. I recanti. avvenimenti della guerra 

oòinbattata per mare fra Spagna e Stati 
Uniti porgono ai competenti di manna 
elenqeato a oposiderazioni, a studi e a 

diacassloui, per provvedere, con l'espc' 
rlenaa ohe viene dall'operato e pur troppa ! 
anche dai d:sa9tri altrui, alle necessità 
ed alle migliori» cha i tempi e la tat- j 
tica nuova rivelano e consigliano per la 
marina nostra, ; 

In un articolo comparsa in uno degli . 
ultimi numeri della Lega Navale un 
distinto nraorale di marina fa delle op­
portune oonsideraziooi circa quello cn; 
converrebbe al nostro pieja ed a tutti 
in generate per esser pronti ad aat 
guerra sul mare. ' 

B, parlando in partiooiar modo dell» 
difesa costiera, insiste sulla necessità d 
buoni cannoni, di ben disposti obirra ' 
menti e di svelte torpediniere, | 

La sorpresa di Cavita, che ha segnato 
un disastro per le armi epagouole, n» : 
nostante lo strenuo valore addimostrato 
dal difensori di quella posiziona, è yo-
nota a dare una vera conferma ai pro­
getti dallo poriltore della Lega Navale. 

La più elementare prevideozH impr>-
neva infatti che il passo angusto che 
conduce alia baia di Manilla fosse sbar 
rato con torpedini di fondo, comandala 
da stazionj di ósservaiiióne,'Ql( ameri­
cani,'difettando lo quei nìari di torp--
diuiere, non avevaho grande prubibilità 
di riuscire in un attacco di sorpreen. 
Se iivensero voluto tenlue di distruggerò 
gii sbarramenti, avrebbero dovuto met­
tere a mare imbarcaziooi cha sarebbei'i 
certamente state respinte da opportui e 
batterie leggero poste a guan'ia dogli 
sbarramenti, 

E' alla mancata prapariizione degli 
fpagouoli che si deva il tr.onfo de; li 
americani: è questa una lezione che ie 
nazioni marittiiae non dovrebbero di-
msntioara. 

Non si è p.k a tempo a prepararsi 't 
guerra inojminoiata, e questo bau lo h -
dimostrato U sorpresa di Cavito. 

Ma sarebbe ora inutile il recrimia.ir' ; 
piuttosto vi à per noi italiani da chie 
darsi: Se ci trovaaaimu nel caso delia 
Spagna, saremmo noi meglio preparati ? 

Taluni sostengono ohe la disfatt.i 
spagnuola fu dovuta alle pessima coodi-
dizioni ed ai vecchi elementi della squa 
dra, deplorando ohe il paese debba 
sopportare le conseguenze della impre 
vidiiDza del Qavarno e dall'abbandono, 
tante volte censurato, in cui si è lasciata 
la marina spagnuola. 

Si potrebbe chiedere: Mi anche in 
Italia SI pausa a si riflette suffloieute-
menta a oiòH 

Pur troppo si vivo molto nell'i neo 
scienza. Si pensa troppo al preseoie e 
non ubbistanza all'avvenire, 

Piìi'ohè non giunga anche fra noi il 
brutta giorno dal risveglio, come è 
giunti) per la Spagna, bisogna che gli 
aimameoti nostri siano coordinati ud 
uno scopo fiaeo, ed inspirati a quegli 
ammonimeuti che ci vengono dal danno 
altrui, altrimeoti faremo inutile sprono 
di studi, di opera e di danari, e non 
racrogliersmo ohe delusioni. 

DE tetro io naa Miniera leiesea- 4Ji Tittine 
Dortmund 23 — Un incendio è scop­

piato nella miniera di Zollerò (uetla 
Vestfalia) ;'qnariintaoinqoe minatori eono 
rimasti vittima dei fuoeu. Nel pomeriggio 
f jrouo estratti coque cadaveri. 

Dortmund 23 — Dilla miclera Zol­
lerò, ove à scoppiato l'iucr^ndio, sono 
stati estratti fino alle ore nove di sta­
mane trenta cadaveri. 

(Di qaà e di là del Judri) 
A I P a s s o d e l l a M o r t e . Favo­

rita da una splendida giornata, la ceci-
monia delia commemorazione dal com­
battimento del 1848 al Passo della Morte, 
riuscì domenica scorsa egregiamente e 
lasciando in tutti gl'intervenuti la più 
grata impressione. 

Il magnifico corteo, che si recò da 
Forni di Sotto al luogo della oomme-
mni azione, era formato da oltre tre mila 
persono, 

Alio scoprimento della lapide pronun­
ciarono applauditi a patriotici dlscarsl 
il .sotto ispettore forestale signor Mar­
tina, i'isgegaare Rizzasi a l'ispettore' 
scolastico prof. Benedetti, Poscia gii 
scalari di Forni di Sjpra e Forni di 
Sotto iiantarapp. ,oon ,grsnde'..effi;tta.al­
cuni inDi*'pat^iotìci.' ' ^- ' ' ' ' - ' 

Segui un banchetto di 70 coperti a 
Forni di S'Jtto, rallegrato dalla Banda 
di Tal mezzo. 

ÀJ un telegramma inviato dai Sindaco 
di Udine, veniva cosi risposto: 

« Comitato commemorazonePusso della 
Murte ringrsz.a vostro patrloiioo saluto 
sintotizzante sentimenti nobi'iwma pa< 
triutica Udine». 

U n « m s a o c o n t r o u n t r e n o . 
Urt contro il diretto - che arriva a U-
diue alle 16.53, appena passato il ponte 
sul Tagliainento tra Oanarsos e Codroipo, 
fu lanciato un sasso cha infranse aa 

cristallo di una vettura a colpi legger­
mente un viaggiatore. 

Un bravo parroco. Leggiamo 
nella Lombardia che 11 parroco di Erto 
Casso, don Luigi Hoffar — ad imitazione 
di quello di Ctmbiago — ha trasmesso 
al r. Commioario straordinario di Mi 
lana, eoo noa nobilissima lettera, lira 5 
a favore dei soldati. 

P o s t i s r a t n l t l p o r s t u d e n t i . 
E' sparto il concorsn a due posti gra 
tuitl vacanti nel Convitto Nazionale 
< Paolo Diacono » di Qividale per fre­
quentarvi gli studi ginnssiali. 

Questi posti saranno conferiti mediante 
concorso per esame al giovani di scarsa 
fortuna che godano i diritti di oittadi-
oacza italiana, abbiano compiuti gli studi 
elementari, e a tutto settembre p, v. Don 
abbiano oltrepassata l'età di dodici anni. 

Al requisita dell'età i fatta eocezione 
soltanto per gli allievi di detto Convitto 
0 di altro Convitto Nazionale. 

Il tempo utile per la presentazione 
dei documenti per essere ammessi al.l'e 
same, scada il 30 giugno p. v. 

Por le altre norme del concorso ri­
volgerai all'Ufficio del r. Provveditore 
agli studi in Utine o presso la Dire­
zione del Convitto di Cividale. 

O l s g r a s l a o s u i c l i H o ? Sabito 
scorso venne trovato a Venezia nella 
laguna il cadavere di uno ecouusciuto, 
che ieri venne iduut ficaio par certo 
Amadio Antonio, nativo di Saotle, d'anni 
05, sensain di legnami. Non è accertato 
se la sua morto sìa l'ivu*,! a suicidio o 
a disgrazia, 
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DON DOMENICO GRAMAZZI, 
Bont laoiymm rarum, et 

montoni mortalia taogant. 
SI, voi l'avete detto oggi nel vostro 

Friuli, egli era proprio un buon prete ; 
e in quanto all' essere amato dalla 
popolazione, bisognava essere stati do­
menica 22 maggio, al momento dei suoi 
funerali, a Plaino, per oonosoere ed ap­
prezzare In tutta la sua estensione quanto 
agii ani lutansamaate amato da quella 
popolazione. 

Una fortuita combinazione ha valuto 
che io pura mi trovassi a Plaino ieri, 
e ohe aocompsgoassi la salma di quel 
poveretto Sao al Cimitero; e posso ac­
certarvi che in vita mia non mi è toc-
oato di assistere ad una cerimonia fu­
nebre cotanto impressionante e commo­
vente. Su tutti i volti vedevate l'impronta 
del dolora il p ù sinoaro e profondo; e 
nelle donne in specie predominava la 
ousternazione e lo stupore; a pochi, per 
non dir nessuno, erano quegli ooohi cha 
lagrime non spargessero. Tutta la gente 
di Plaino erasi riversata nelle strada, a 
un lungo interminabile corteo formava 
dietro alla salma dal benedetto e com­
pianto cappellano. Bravi la banda mu­
sicale di òolngna ohe suonava funebri 
marcie, e una quantità di ptipolazione 
era accorsa da tutti i paesi circonvi­
cini, non solo, ma bauaoco dai lontani 
Colloredo, Liuzzana e Caporiaooo, 

E tutto questo perchè? Perchè egli 
era davvero buona, e semplice tanto, 
ohe era alla portata di lutti, ma spe-
ciaimeota di coioro che sono umili a dal 
cuore sincero, coma era il suo. E questa 
sua semplicità e bonarietà arano tal­
mente 9piDti>, da farlo sembrare un po­
vero di spìrito, spicialmeote a quelli 
ohe ai piccano di essere spiritosi; Il ohe 
in realtà non ora, poiché egli era infa­
ticabile nel leggere e nello studiare, 
AppassioDatisaimo nello studio delle lin­
gue, da solo aveva imparato le lìngua 
tedesca e francese, in maniera da scrì­
verle correntemente ; e siccome aveva 
la passione di sapere un po' di tutto, 
cosi b,!n pooho arano quelle cose sulle 
quali egli non sapesse darvi mia soddi­
sfacente spiegazione. 

E VOI, poveri nipoti, ohe cobi bene 
sapeste corrispondere alla sue indefessa 
premure, oh, sì I voi sopratutto dovete 
esaere ineilabilmente trafitti al cuore da 
questa cosi barbara e inaspettata scia­
gura,'Venerdì anoo'ra egli'pareva fiorente 
di salute, e ssbatò a 11 ore vederlo ri­
dotto freddo cadavere 1 La puntura d'un 
insetto infetto di carbonchio, l'ha ooa-
dotto al sepolcro, egli che poche ore 
prima pareva sfi.lare intrepido la morte! 

Oh, povero e buoniaaimo don Doms-
nicu, voi, che al soddisfaclmeoto dei vo­
stri doveri religiosi sapeste accoppiare 
anch'! l'amure di questa sventurata pa­
tria italiana, lasciate cha un puro a 
immacolato fiora io deponga sulla vostra 
tomba; e abbiatevi l'espressione del più 
riverente affetta di quanti amano una 
patria, e da quelli tutti cha rispettano 
la'Sincerità, la franchezza e tutte quelle 
qualità che p ù ci rendono amabili nella 
V,ti . , 

Al fratello suo, a quell' egregio, cor 
dialisaimo ed intelligente don Cromazio, 
parroco di Colloredo, le mie più sentite 
condoglianze, 

Artegua, 83 maggio 1398. 
Roberto Menis. 

UDINE 
(La Cittì aj[ Gornsae) 
Btformn del tiro a sogno. 

Si ha da Rima Che il Ministero dalla ! 
guarra riformerà la aoatitnzlone dal tiro 
a segno nazionale, imprimendo al mede­
simo un ciratteraassulutamente militare. 

S o c i e t à p r o t e t t r i c e de l l * i n -
ftinsla. Nel giorno di sabato 28 corr. 
alle ore 'ì pom. nella sala io via della 
Posta, n. 38, avrà luogo l'assemblea 
generala dei Sjoi per discutere sul so-
guenta ordina dei giorno; 

1. Kelazione del Cim ta t i . 
2. iiaiaz ooa dei signori revisori sul 

consuntivo 1807. 
3. D.soussiooa ed approraziona dal 

consuntiva 1897, 
4. D^scnisfòne ed approvazione del 

prevaotivo 1898, 
5. Numina di e eque signora a formar 

parte del Comitato, 
6. Nomina del segretario e dal cissiare, 
7. Nomina dei revisori, 

I V a p t t a l l a . Ieri a Padova si Boao 
celebrati gli spingali do! distinto giovane 
sig. Federico Ballini, nipote dell'egregio 
sogretario-oapo dai nostro Municipio, 
Clelia gentile signorina Luisa Fontana-
rosa. 

Ouugratnlazioni ed auguri. 

Il fatto d'armi di Cornadn. 
L'egregio collega Ant'nio SHOtalanii, 
D.rettiire della Gazzetta di Treviso, 
ha pubblicato sotto questa titolo la 
narrazione del fatto d'armi del 9 magi||io 
1848 fra Oilgo a Corauda, e degli 
avveuim.jnti di quell'epoca, cha deter­
minarono l'orez'One del monumento cbe 
varrà inaugurato a Cjruuda domenica 
prossima 29 maggio. 

Questa pubbiìoazione — corredata-da 
una carta topografica e da attendibili 
documenti —- ha lo soopo di offrire 
< qualche nozione di quel fatto d'armi • , 
ohe ha < un altissima significato morale 
nella stona del risorgimento italiano », 
quantunque « militarmente sfortunata e 
poco importante nel'e immad'ate con­
seguenze». 

Il Santalena ha fatto non solo un'o­
pera utila di opportuuità attuala — e 
che sarà multo apprezzata Bpeaia<moate 
da ooloro cha si reoharanao domanica 
prossim-i alla cerimonia di Oirnuda — 
ma, meglio ancora, h i partito un con­
tributo notevole alla storia di quelle 
lotta eroiche pel risorgimento nazmoalp, 
che hanno bisogno di essere ricordate 
perchè nella generazione oh'è debitrice 
della libertà al valore e al sacrificio dei 
padri. Don si spenga la religione del 
patriotismo. 

Noi ringraziamo l'egregio collega San­
talena di averci mandato una oopia del 
suo bel libro. 

C o m m e i n o r a z t n n e d e l p r o f , 
c a v . O . Clodlgr -al C o n s i g l i o 
p r o v i n c i a l e s a n i t a r i o . Il giorno 
'40 corrente il Consiglio pr.jvinoiaie ai-
nitario ha teoato una delle sue ordinarie 
sedute, la prima che aveva luogo do[ia 
la morte dei compianto prof. cav. 0 , 
Giodig, ch'era di quel Consiglio il mem­
bro anziano. Avuta la parala, e prima 
a jcora di cominoiare la trattazione del 
vari affari, il medico provinoiale cav. Fra 
tini, in omiggio alia memoria dello sti­
mato collega, leggeva la seguenti sentita 
parole : 

« Un dolaroso dovere m'impone, questa 
volta, di far precedere le solite oumuni-
cazioui da una parola di sincero rimpianto 
par la mancanza tra noi di quaH'auima 
nobile, di quei perfetto oavaltere e nostro 
amatissima collega, che fu il prof. Qio-
vanui Giodig, rapito per sempre all'af­
fetto e alia stima di noi tutti. 

< li prof, cav, Oiovanui Giodig fu 
uno dei membri più attivi e più oanside-
rati di questa consesso, ed io che l'ebbi 
moltissime volte a compagno nella nn-
merose eacnrsioei sanitarie in provincia, 
io, al pan dei aujì più stretti amioi, 
ero nel oaso di conoscere ed apprezzare 
intimamentt e il suo valore scientiflco 
e l'animo suo mite e dolce, cbe con­
tribuiva spesso, iuaieme allo squisito 
ti^tto pretino, a sciogliere In bene quella 
comp'cate questiuof, che, alia sol^ stre­
gua della scienza, difficilmente avreb­
bero potuto riuscire a soddisfare i più, 

« Sano appena 5 mesi, ch'egli, forte 
e robusto, io onta pure ai suoi 70 anni 
d'età, percorreva meco questa . nostra 
provincia, sfidando intrepido e la fatica 
fisica a le inclemenze atmosferiche, S 
in quanto poi ulta serenità eccezionale 
della mente, voi ne ave.e avuto una 
prova nell'ultima nostra saduta, alla 
lettura della sua diffiaiie e Importante 
relazione iotaruo a una grave questione 
tecnloo-igi nioa del Comune di liatisans, 

< Li sua fibra di ferro aveva anche 
superato la malattia da cui fu ultima­
mente colpito. Ma no esagerato senti­
mento del dovere, proprio degli esseri 
ohe gli assomigliano, fece si sh'agli'do-

vesse fatalmente ricadere nello stesso 
male, e questa volta por troppo per non 
riaversi piùl 

« Nato nel Distretto di S. Pietro al 
NatisoQo, amA la patria, l'Italia, come 
pochi l'hanno saputa amare, e dopo aver 
oontribnito col braccio alla sua reden­
zione, cuntlnnò sempre òon la menta a 
coi cuore a servirla e ad onorarla. 

« Sia pace all'anima «n*, a la memo­
ria di quelle grandi e furti virtù possa 
servire a noi di confitto e di sprona 
io questa difficile vita. 

<BI essendo qujsta la prima volta 
che, do^o la morta dell'astato cotiega, 
il Gontiglio :pre>vin«ialft "'sanitario iii ra 
dona, propongo di pregare t'iiluetris-
simo nostra signor Presidente, perchè 
voglia presentare alle iaaoasalabiii sua 
figlie le condoglianza di qunato «oosaiso, 
del quale, par tanti anni di seguito, egli 
fu lustro e decoro». 

A queste parole, accolta col voto a-
nanime dei presenti, rispondeva il Pre­
fetto oomm. Prczzolini, assooiandosi esso 
pure alla espressioni di sentito rimpianto 
del medioo provinoiale, e tottoacoogliondo 
Il mesto incarico di partecipare alla fi­
glie dall'illustre defunto le oondogllanza 
dell'intfro Consiglio provinciale «anitarin, 
di cui il Clodig per tanti anni fa vera-
menta «lustro s deaero». 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . 
Molta figlia vedevasi al meroatu d'oggi. 
La si pagava da centesimi 8 a 12 al 
chilogramma. 

P e r l a f e s t a d i A d e l s b e r g . -
Domenioii 29 in uooasioue della testa 
nelle Oroite di AdeUbarg, che avrà 
luogo il 30 Maggia, partiranno da Ve­
nezia due grandi vapori del Lloyd Au­
striaco. Uno allj 7 ant, l'altro alla 10 
ant., quest'ultimo espressamente per at­
tendere l'arrivo dei treni da tutte le 
linea ferrnviaria. 

Un vapore ritornerà partendo da 
Trieste la domenica alla mezzanotte ; 
l'altro alta mezzanòtte del lunedi. 

Per risparmio di spesa è conveniente 
acquistare alht nostra etezione di Udina 
il b ghetto andata ritorno per Trieste 
(ria Venezia mare) che costa io primi 
classe lire 30 85, in seconda lire 25.30, 
e ohe ha la validità di giorni 8. 

Dalla nostra staziona ai può partire 
con tutti i treni dei giovedì, venerdì e 
sabato, e fino al treno N. 583 m par­
tenza alle 4.45 della domanica 29, che 
arriva a Venez a alle 8.57. 

U n ' a l t r a c o m p l i c o ? Stsmaoa 
fu arrestata Maraógoui-Oarzutto Carolina 
fu Djméoido, d' anni 43, n'ala a Ri'ana 
e qui domiciliata, perchè colpita da man­
dato di cattura del giudice istruttore. 

Questo arresto sta in relazione aon 
quelli di Dei Maschio e di altri per i 
noti furti. 

B o c a l e t e . Ii^ri sera fa arrestato 
il pregiadicato D Gl'Oste Pietro fa An-
tomo (Boaalete), d'anni 63, nàto a 
Martignaoco e qui senza fiasa dimora, 
p»rchè in Giiard no Oraode mostrava 
nudità luvereoonde, 

A l l ' O s p e d a l e p e r m o r i r e . 
Alle ore 3 e mezza pam, di itiri veniva 
accolta in questa Ospedale Sittaro Qio-
Vanna fu Qiuseppe vedova Cahai d'anni 
75, abitante ai casali di Laipaoco o. 63, 
porche affetta da marasma seoi'e; eia 
appena entrata la pavera vecchia spirava, 

' U n g i u s t o l a g n o . Ci scrivono ; 
<E' da circa quindici giorni che die­

tro il monumenta a Oaribaldi, nella piazza 
omooima, si sono posti dai moeahi di 
ghiaia, non sappiamo con quale inten-
zioaa astatica. Cha si pensi forse di fare 
di quella piazza un deposita ruderi?» 

B a n d a d i f a n t e r i a . Ecco il prò-
grammà dei pezzi ohe là Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà oggi 24 
maggio sul piazzale della Staziona dalle 
ore 20 alle 21 e mezza: 
1. Marca «Salerno» Ponsio 
2. Mazurka «La Bulla» Waldtonfel 
3. Fmale atto 3° «Un 

' ballo in maschera» Verdi 

g ì « Gran via » Ouega Valverda 

6. Polita «Blijen» Farback, 

C o r s o s p e c i a l e d i r i p e t i -
a l o n e per quegli alunni delie Elegie 
Scuole Tecnicha e Gmoasiali ohe avendo 
riportata anche nel sscoadu bimestre 
madia insaffloientii' intendono apparec­
chiarsi conveniantemeate agli esumi di 
luglio, 

CHI H A 2IS09IÌT0 
di fare WM «ara riaoatitaents rìcona eoa fidaste 
al Vowo 3E».i8pllorl d«l prof, taglieri, 

1 pramiato «on undioì msdagìir, qèatlra dsilt ijaalì 
' d'oro, Trovaai in tutte lo f'arifiaoio a lira a u a 
I te tùttlglia. Trtot'anoi di aoatiaus IncoBiMtela 
' BucoMsai lOUU ««rlitleati, OnUa > rìahiaita im-
I porunta monograflii illiutrativa PAOLlÀRI h 0, 
I FIREMiiE, • . 

I Ferreuoslo Vavara goatiace ; 
le forze,! 



IL F R I U L I 

La moglie, i figli ad i paranti tatti 
htnao l'immanao dolore di partsaipare 
la morta del loro amatissimo 

D a n i e l e M i c l i o l l o u l 

d'anni 49 
««Tftaata oggi tilt ore 4, maDlto dei 
oonforti rel'glotl. 

Udine, i l maggi» 18VS, 
Il tranporti) avrt luogo domaal mer-

ooledi 25 corrente alle ore 0, partendo 
dalla oaaa Qianooielii, Viale Venezia 
n. 39, par la Chiesa di S. Nicolò. 

Osservazioni msteorologicha. 
StaE>ona di Udine — R. latitato Taoblno 

18 . 5 • laga 1 vt* 9 enIS arati 24 

Bar, lid, • 10 
AJtoa. 116.10 
limilo dal ma* 749.6 748.S 748.7 740.6 
UaMó nilatlto es «S 70 08 
Btati tA ale!» misto cop, mialo mista 
JuMinaealMm. — — — -— |(dÌMtl«lM 
|(TlllMlttkll . 

HB -̂  im BE |(dÌMtl«lM 
|(TlllMlttkll . 1 _ 3 1 
Tana. MOtlgr. 19.3 90.4 n.4 18.8 

( T « . p « a t n « { - S r r o 
{ TcMpenitiini ntnlnu alPiptrto 11.8 

Veaé tfKhi «pwiilmento laeridJoaali. Citlo 
TWio qatloba pioggUi 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 

Caimia i falsa ieposiùe. 
Udienza 34 maggio. 

Freaideota: Vaasetti. Giudioi: Dalli 
Zotti e Triberti. P. M. Mentii. 

A t t o d ' a c c u a a . 

' Muratto Kos» di Pietro maritata To-
uWzti d'attui 34, ostessa, e Touizzo Ssuta 
fa Natale d'anni 42, negoziante, aa-
trambi nati e domioiliatl a GaDUBsio, la 
prima detenuta, il secondo libero, sono 
abusati: 

l<a Moratlo del delitto di oaluDoia 
art. 2l;S C. P. per avere all'autoriti 
giudiziaria in Udine nel 0 giugno e 3 
luglio 1897 dantiooiata Della Mora Gl:u-
eéppe coma colpevole di avare falaill 
nato una cambiale per lire 80.10 datata 
VBrm0'15 marzo 1805, eoo.; 

li Tonizzo del delitto di cui il com­
binata disposto degli art. 179 C. P. P. 
a. 214 G. P. per avara come teatìmoaio 
aTantl il gindioa iatruttore in Udine, nel 
4, agosto 1897, falsamente deposta che 
egli appose la firma nella cambiale di 
cai sopra in casa dai Della Mora e non 
in- casa propria ed alla preseeza del 
tette Gortinlia, e di non essere stato 
presente quando sulla stessa cambiala 
appose la firma la di luì maglie, assistita 
dal detto Gortiulla, che le guidò la mano, 
e di non averla autorizzata a ciò fare. 

:La Moratto ò difesa dall'avv. Orlassi 
ed il To.'.izzo dall'arr. Bertacioli. 

Sono da esaminare 4 testi d'accusa 
e 4 di difesa. 

Un g lud iz io^ron . Grispi 
;Da Roma telegrafano al Don Marito 

cbè l'ou. Cnspi, pur essendo cosi riser­
vato e gnardiogo in ogni giudizio sopra 
i recenti avvenimenti, m indo a fare i 
sàoi rallegramenti all'on. ACan da Itivera 
per i p^'ovvedimanti relativi alia milita 
riitazioae dei ferrovieri. 

Egli disse che bastava l'ardimento di 
aver chiamato costoro sotto la armi, 
manille minacciavano, uno sciopero, ed 
essere tinsoito nell'impresa, per assicu­
rare al l 'on. Afan de Rivera la riputa­
zione di uomo di governo. 

'.Vltatia Militare, a guisa di commento 
a ^questa notizia, fa seguire questa pa-
Mie i . . 

;« Noi siamo precisamente dello stesso 
parere. Qiieija chiamata (oba eoo costò 
nn soldo, ma mettendo sui ferrovieri il 
vincolo'militare li obbligò a stara «I loro 
pósto, perchè, dispostissimi a scioperare, 
non erauo egnulmeuta disposti a dsser-
t<^re)i quella chiamata, assicurando il 
servizio ferroviario in qnei tristissimi 
giórni, liberò l'Italia da un disastro». 

Un mé% cii6 pgca Mio U c l n 
Scrive la Provincia di Cremona: 
( Un parroco della diocesi di Cremona 

avrebbe pronunciato parola assai gravi 
dal pulpito, aizzando feròcémeiite a stra­
namente all'odio di classe. 

Sappiamo ohe l'autorità gindiziaria si 
sta occupando della cosa e per ora non 
aggla i ig lama.a l tro» . . 

Q M W i o f r B O I FOMAtOBI 
Scrivono da OriBtiauiaallaFranA/i<r<;«r 

Zeilungi 
« Q il da alcun tempo la persone serie 

sotto impén.<!erite dalla piega che va 
preudendo l'uso del fumare tra i ra-
g t e giovanissimi, e perfino tra i bambioi, 

Il coaidetto « Gomitato sociale » dello 

Storthing ha oompUato In proposito un 
disegno di legge aevarlBBimo, ohe verrà 
indubbiamente approvato dal pariameoto. 
Secondo tale disegno è proibito assiilu-
ttmente di vendere tabacco a persnne 
di età inferiore ai sedici anni. Questo 
nello c i t tà; nelle cami-ìsgne è concessa 
la vendita soltanto nel caso che il f in-
ulullo si presenti prevradato di un bi­
glietto di persona adulta conosointa. Agli 
adulti è proibito di aossegnare tabacco 
ai fiinciulli, sia verso pegamento o no. 

Nel le fabbriche di tabacco non si 
assumono persone Botto ì 16 anni. La 
polizia ha il diritto di togliere il sigaro 
0 la pipa ad un ragazzo oba fumi pub­
blicamente. Ogni contravvenzione a 
queste disposizioni varrà punita con 
on'ammenilR da 2 a 100 corone ». 

H I © _ S A M 

Vnole Sam. lo zio S>m, oh'ò I s p e r . 
BODifioaziooe della repubblica nord-ame­
ricana, e (a in questi ultimi tempi fre­
quenti comparse sui giornali nmoristicl, 
è un individuo abbastanza oonoBCinto ; 
ma certamente pochi sanno ohe agli è 
vissuto realmente, e come il suo noma 
sia passata a tutta la patria. 

Verso la fina del secolo scorso due 
fratalli, Ebeaeser e S imoe le Wilson 
vennero a piedi da Nuova Yorlt a Teoy 
sul fl'mi Hudson, dova impiamarono un 
laterizio. Totta la gente del paese I 
adorava, speo almaute Samuele, o Sem, 
come suona il nome abbreviato all'a­
mericana, era l'idolo del rag'zzi ohe 
gli trovavan sempre le taacbe piene di 
oonfettl. 

Io America è uso ohe ad noa persona 
simpatica si dica < zio » ed ecco come 
Samuele Wi l soo , divenne Uncle Sam, 
lo zio Sam. Nessuno lo chiamava altri­
menti. Intanto i due fratelli ohe avevano 
fatto buoni affari apersero nn grande 
macello, cho proiiperò, e î ol 1812, da 
raote la seconda guerra con l'Inghilterra, 
otteiioero la furaitnra della carne per 
una parto dell'esercito. 

P<ìi tardi lo zio Sam, oba eseguiva 
scrupoioBamonta a inteiligautemente ogni 
incarico, fu nominato ispettore alle pro­
viande, e Bi mostrò come sempre un 
funzionario esemplare, che tutti cono­
scevano e apprezzavano. £!gli metteva 
su tutte le maral da lui visitate il so­
lito timbro U. 8 . (United States) a i 
soldati a gli ulfloiali luoominciarono per 
Ischerzo e finirono par abitudine col leg­
gerlo sempre Uncie Sam, 

Samuele Wilson moti In tarda età, ma 
li nome è ora, per quanto non più ap­
plicato a Ini, solle bocche di tatti. 

NaiiZiE E DiSPACCf 
O B L M A T T I N O 

Le solite statistiche del voti. 
Roma 24 — Poiché nelle 

sfere di Moatecitorio si va al-
maDaccando sul probabile ri­
sultato del prossimo voto poli­
tico, raccolgo, per debito di 
cronaca, le voci più autorevoli 
che circolano in proposito. 

Il Ministero dunque calcola 
sopra una maggioranza dai 60 
ai 70 voti. 

Gli zanardelìiani, per conto 
loro, ritengono che la maggio­
ranza non arriverà a 40 voti. 

Griolitti ritiene che il Governo 
sarà in minoranza per circa 20 
voti. 

Sennino avrebbe espresso una 
opinione analoga. 

Galimberti crede che il Mi­
nistero avrà non più di 10 voti 
di maggioranza. 

Come sempre, anche questa 
volta la verità starebbe nel 
mezzo; dunque da una mino­
ranza di 20 voti ad una mag­
gioranza di 70, verrebbe fuori 
una media di lO voti di mag­
gioranza. 

L'Albania all'Austria? 
Roma M — Qui ancora non 

si è tranquilli sulla esistenza 
di un trattato segreto austro-
russo nei riguardi della peni­
sola balcanica, e specialmionte 
ai nostri danni in Albania. Il 
principe di Montenegro, che 
sarebbe circondato da austriaci, 
ha fornito argotnouti di diffi­
denza al nostro Governo. 

S e t e . 
fiiUmo, 83 maggio. 

II primo mercato serico della setti-
mena ha provato ohe la difficoltà d'in­
tendersi fra venditore o oomprutore sono 
ancora la stasse ohe abbiamo menzio­
nato nell'ultima ottava e forse per certi 
articoli, I piii richiesti hanno aumentato 
di intensità. 

Diversa conolnsiooi ebbero luogo an-
chii, per la maggior partf, nelle greggia 

ger telaio, ed io quelle più andanti pei 
isogoi di filatoio. 

Trovò collocamento anche qualche 
balla Isolata d'organzino a prezzi sten­
tatamente messi d'accordo fra le parti. 

La giornata fu notevole pei bozzoli 
del nuovo raccolto. 
, I prezzi sono riusciti press'a poco 
uguali a quelli già pratioati. 

^ •1 BtU) 

^ 3B iwn w<ii Hj^mftn»* 

Bollettino della Borsa 
USWB 24 maggio 1)98 

Ilal. <> 7 , Mutsali 
« Une masvdie. 

0«tta 4 Vt ss ooapotti * 
Obbligulosi Ai>a SwlM. S •/, 

raRoiia muidUnaU ex . . . . 
• 3 VI Italiai» n soop. 

roDO<>rl* Basea d'Itali» 4 Vo 
• • . 4 <;, 
» » % Bwifo di Napoli 

Furovla Udlne-Pontebba . . . 
Fonda Cassa Rltp. MiUmiilJV, 
PrMtlt* PrtTiaoia di Udina . . 

A.aa«nt 
Banm <l'Italla n eoipoos . , . 

•* «il Udina 
« Popnkrs nialaua . . . . 
< Opopara iva Odiaeit , . 

Motilildii Udiassa ai Ooap, . 
• Vaneta 

Saiiitli Tnoirln di Udiae . . 
> Fan. UwliUon. n <onp. 
* * Uadllarr. ex «oup, 

rsiiubf « vnln(« 
Fraaeia ahiqoa 
Qumeoia . . . , . , , , • 
Laain 
Aulria HanconoU • , , » 
C K U * , 
Vâ tvloeni • 

«Klmll dlaipiincl 
OUwxn Parigi n toapona 

nutg.ts 
88.60 
9870 

108 '/, 
09.»/. 

SM.-
603.-
6 1 2 -
4i8 — 
495.-
B17 -
loa.-

78!).— 
1»0.-
183 -
86.— 

ISSO -
»37,-

70. -
717.-
6 1 8 -

107.V, 
132 SS 
yt.m 

r».-
112.— 
81.48 

aug.!l4 
»9 — 
09 05 

108 •/. 
99.'/. 

8sa~ 
315.-
B08 — 
612 — 
448 — 
495.— 
B17.-
102 -

791— 
130— 
1 8 5 . -
8 6 . -

1360.-
2 8 7 , -

7 0 -
713 — 
6 1 8 -

107 BO 
13280 
27 33 

284 Vi 
1 1 8 -
21.60 

91.90 02.40 

Il cambio dei oortificati di pagamento 
di daiii doganali è fissato par OKzi 
a i O ' 7 . 6 3 . 

L a U a n c a d t S J d l n e cede oro 
e sondi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i oértifloati doganali. 

ANTONIO ANOBU (sraat« respansabilg 

ACOUA DI PETAN/ 
j ohe dal Ministero Ungherese veaoe bra-
I vettatft « Lff « a i u t a r e » . SIKCII 

USDÀOLIE T>' OSO — SUE OIFLOUI 
; S'OSTOSB — mShSÌUA D'AItaSNXO 
i a Nnpoli al IV Congresso lateruazioaala 
I di Ghlinica i Farraeoia nel 1894 — 
: SUEOEÌITO CKSin'IOATI IIALUNI io 

ott» anni. 
Ciinoessionario par l'Italia A . V . 

R a d d o , U d i n e , Suburbio Vilialta, i 
casa marchese Fabio Mnn(;illi. i 

Rappresentaata dalla V I T A L E 
inventata dal ohim.co Augusto Jona di 
Torino, surr'isato di sicuro effetto, 
ISaOUFASÀBIIiS e SÀLUIABE al non 
sempre innoooo zolfaio di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl N. 3) 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con, Libretti al Portatore e 

Nominativi • '/* «/a 
a Conto Corrente 8 Vi */• ^ « i 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por-

tatore e Nominativi . . . . . . 4 •/» 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
iVn. I l ibret t i ta t t i sono g r a t u i t i 

Sconto Cambia l i a 3 firme, H^uo a Q mesi , interesse 
4 a © % a seconda delle scadenze, osclusa qualsiasi provvigione 

€nnU Cor ren t i a;arnatUi ed ant lc lpazioal su v a ­
lori, interesse 6 a tt 7«. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
' • i—ai i iMa • • • • ••I l • ' mimmm^ r r K r Hmmt-^ 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E ~ Via Cavour 

D E P O S I T T O C A R T E 
a maochlna e d a mano 

per involti ed imbailaggio 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DIIFABBRICA. 

MMWKMMMBMi^iHiiiMaaMMNi^^BM^^^MwMartia^iBMHwmi^s^^HnBi^Hsaaias^wasMMHBMaMaaBMWi^H^^M^"^'"^^ 

Fabbrica Acque Gasose e Seltz 
della Ditte 

ITALICO PIVA 
Via Frefettw» H. 17 - U D I N E - Via Frafattnra TU. 17 

Specialità e novità, per Udine e Provincia Clasose a l la 
Menta , Vrambolse , Arancio, CaflEfe, Btianm, ecc. ecc. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia. 

Deposi to In Via m e r c e r i e , rv. 9 . 

O r a r l o ff'errovlario 
[fit itittts. pifinO 

ma 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRUBSO-OESITISTA 

C3I.i,fS SCaOLU Ul TIJiiNHA 

Tintiif a Egiziana Istantanea 
per tingere 1 oapalll e la "barbEh 

iu cus lauu o ia ner«» 
Qae&ta tiatar» preparata dalla pramìata pro­

fumeria Antocìo Longogai da preferirsi a qoa* 
laat̂ ue altra por la saa aoaolata ÌQnoaaìt&, ga-
rttttita BOdxa nauaaa sostanza veaeflaa, D& OCF' 
rofin; prtpsrcta eoa «iitomi e lostao» orgaaiehe 
vegetali; la «ola che tinga perfettamente d in 
modo tato che neasano poò aocorgeneae ohe ai 
traiti di una tintara;I'uDÌQa che pure BPoreando 
la pelle possa permftttara che le maoshie ip»-
rìscuno con una semplice lavatura. » La mi­
gliore dì quante si sieno fino ad ora iafontate ; 
U pìi perfetta • che certo farà cessare l'uso 
di tatto le altre; infine perah4 ò reramento la 
prima preparaiione priva affatto di oitrKto d'ar­
gento, di rame o di piombo; por tali eae pre­
rogative 1*080 di qaaBta tintura ò divenuto or­
mai generale, poìobò tatti hanno dt gifc abban­
donato le atiro tinlore, la maggior parto pre­
parate a base di nitrato : 

Scatola grande L. 4, —^ Piccoìa L. 3 .SSO 
Trovasi vendibile in Udine prosao i'Ammi-

niatraaiona del gioroalo B JPWuZi, Vìa della 
Prcfettara n. fi. 

.proCgretiBcicIt 
TmtawmtilallGsrUallel?, 

f J«l»wa* - T\f del Monte, 12 « ^Id*»ac 

CEITA F A T A L E ! 
Purtropp al tO(lui aposs 
Dopo osa buiù cent 
Di ioport& 1:1 pan* 
D'un boi j lor di ^ v : 
Jja b (lifl e' liR U patina. 
Il t r i al lint bniBor, 
L'i an il glutidoc, 
E' «sa fruas i tit. 
L'è oa' il catarro ^attrieo 
Ch'ai faa ratli U bilg 
E al ta«h< di aaila 
Cnl f'iolt nn bon pargantl... 
— ^jc'it ìDTeoe nyeìi 
Un got di A m a x - o O l o r l e (*) 
E date dhosle ntorie 
B flniri f u lampi 

(*) M fmrmiKitta L. Satidrt di Fmgiittu. 

liff fatila HM. a HI. w III >B » Il Hill, m. 

RIVESTA ^MENSILB 
ILLVSTRATADARTB 
^LEnERATVRH 
SGENZEEVARIETA 

SI CERCA 
A g e n t e G e n e r a l e I n Tedine par 
i m p o r t i a n t l a a i a i a C o m p a g n i a 
d ' A s D l e u r a x i o n l e u U a v i t a oli« 
Ila oltre uà uiliardu a mezzo di oapiMli 
aesicarati. 

R I c h t e K t a c a u z i o n e 
Inoltrare domande e referenze alla 

C a s s e t t a P o s t a l e N . 9 , PA­
DOVA, 

La Polvere Rosea 
a base di china 

poFimbianeiure i denti 
senza distruggere lo smalta 

dello Stabilimento farmaoeutico C. Gas. 

Barioi di Bologna, rinforza e preisrva 

i donti dalle malattie cai vanno aoggetti. 
Una scatola e e n t < 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

ANfl("NfziE 
A. UONCBOA 

Qaeata imporcaiite prepsnutìoaci. Hn2a «i««m 
una tintor»! poSBÌ«de la fasoltà df ridousire mi* 
rubìlmonto ai capelli a alla barbn 11 pr i^t fo « 
naturale oolore biondot castano Q totrv, btUena 
e vitalità come nei primi anni delU siovlnena. 
Non macohia ta polla, nò la bianeheriat imp*-
diacQ la caduta dai capelli, ne flavoriaH lo avU 
luppo, polisce il capo dalla forfora. 

Una $ola bottiglia dall'Anfi'canf»^ liCHjftgn 
basta par uttoaere l'offalto desiderato • garantlltt. 

Vanticanitit Longeva h ta più rapida dello 
preparBiìooi progressive finora cocosoiatoi 6 prs-
leribile a tutte le altro paroh& U più «f&Mes « 
la pift eaoaomica. 

Chioderà il coloro ohe ai desidara: bioftdo, 
castano 0 nero. 

Si vfnde presso PAmminittra^one dal glof-
li Friuli a Uro 8 alla bottiglia di grande forauto* 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per M Friuli BÌ ricevono eselugivamente presso rAraministrazlóno del Giornale in UatHB^' 

V.- Una ohioma folla e (luenio | Barba s oflpelli aggiungono all'uoiAo 
è degna corona della bellezza | aspetto di bellezza, djtorza e di senno i 

CHilTìWAr-lÉìddNEl 
' ' PIIOFIIllAT.t m IfVO'ÀOÌlk'/t 
l i 1 Ii;iàe«|M« C l i l n l n a - H l j c a n e preparata Con sistetua Speciale e eoo taateria I 
dì primissima qualità, possiede le migliori virtti terapeutiche, le quali soltanto, | 
sono un possente e tonaca rigeneratore del sistema capillare. Essa è uu liquidò I 
rinìrescante e limpido ed interamente coipostb di sostarne vegetali. Non cambia 
il colare ilei capelli e no impedisce la caiiuta prematuro. Essa ha dato risultati 
immediati o siddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 

q n » C h i n i n a - Mlso i i e 
continuare l'uao e loro assi-

fortissima. K voi, 0 ma(|ri,di famiglia, usataj^i^elt'AsquB 
miivasfri .fiali (joraoto '4'fflolMcenJsi, j fatene Uompre contin' 
^^ i t^ t t Bli'al^onaanto'.ci(pigflatu|-a, ; . ì s('w , i; 

«Signori ; tn t re la Hlsome-e-Ci.r'Prafamieri — M l l a u o . 
-iMMfi '%>'««»» eiilolOB-Hlgon«j,8perimeatata gi& piiixelte, la trijvj 

Wj«g)ìe§ ac'Sip'la toletta per la ttóti; peî ^hè iàlem«#nol.'vero sen$o,^e'4i g%t« 
pioBfcio, 1 verRnonto-adatta agli usi attribuitile dall inventore. Un bravo'e buou 
parriicchiere ne dovrebbe es .sere^aempMfQ™^^|„ , j , , , j , . 

Dottor GIfars la ( l lDTann ln l , UfSciale Sanitario. 
,, ; • . . - • ,5 ^UTI|RA (Rom|i)i..; 

.< Signori A | r | i e i . a , H I 0 9 ! « n ^ ( ) O. — U U n u o . 

iieétea»rfflffleTiir2l̂ ^̂ ^̂ ^̂  « i l , 
fece crescere e infuse loro forza e virare. Le pellicole che prima erano in grande 
abbondanza sulla testa, ora sono totalmemo Scomparse. Ai miei figli che avevano I 
uaa capi|liatuia debole e rara, coU'uso della vostra Acqua Ma asSictìratg una 
lussureg&Celcà'iìM^r-l. . ' i / B - i l " ; ' 

peso, ma s o " o " i n , f f B l e * d à ^ ; \ m S I ^ % , ^ L ' t t g l i l ' ^ a l a l | e * F K d ^ flmigliJ 
jl,L. a 8 l,,. 8,S0 la lottigha da tutti i Ifarmaoisti,-Profumieri 8 Droghieri del Regno. 

Francesco Miniaini, droghiei'e' 
Angels FSbiiJ, farmacHta 

- , _egoziante I 
A,iSlJi||^U{go da E. Orlandi e Frat. Larise j 
ATolmezzo da Chiussi, farmacista. 
A Pontebba,da Aristodemo Cettoli, neg. 

VlÈRX..TBtÀ. ALL' MIS-I-ÈA-
' ••" ' «a-./=«L jit-. ì i L j t ì 3 - / ^ J T ^ ' • 

Milano - Farmacia A n t o n i o T e u c a , successore a Qalleani - MÙano 
* con'laboratorio'ehimicè, via Spaàan, 15 

Presentiamo apMtp,preparato del nostro Laboratorio,, dopo una ,ln{;g^ .serie d'anni, 
ai prova, avenflgnljbltèiutó an"|»eno successo, ||iMeha,1^ M i i^*|^iscefi| oij^(lnB,,S 

Roj-tanojoj Sjk§a« NOME 
- ••• un QljjistBBnito,, disteso 

iva dano'alpi,' co-

statq 

chi,, 
sù'ìéW 
oosduta fino dallapiù remota antichità.' 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la' nqstfa-fela nella',qaale nòh'''Éia!Sb 
alterati ieptdndpiia ^eH'arniea, ci ci siamo felicem'edt| rm9citi ^edHàttf' un' pr'èreékisii 

/ •, L|9osti»,tola. ^rjene,.talvolta F.ALiilFlOA r^je l iijjltafa gq(ìa,m'en|j"„al ' VE|,Qf BAME; 
'VELENO conosciuto per la sua azione, corrosiva,, e qne ,̂|a ,l)evB esser nfinìàì^,'ìpli'c-
de_ndo_jiuella chejor.la.le no_atre.yere_njarcha di fabbrica, ovvero quelh inviala diletta­
mente da'K'nósb'a Farmacia, che è timbrata in oro. 

come lo attestano 
in generale/' ad " in; 

IjnupMevoli sgno lo guarigioni ottenute in, molte i malattie, 
o p « è ^ | Ì I i«'{prt|fl^à«l,cs||«i p o s s e d l a m a l In ttitti i-dolori, 
pacndowefneUe lóinbaKSlWti nei reumaOHiiU d'oggi 'pai 
r l n l o i i e è p r o n t n Giova nei d o l o r i reoMt'dà' 'o(?ndu'n%|¥lUièi|, 'liiiUè ~mii~ 
iKt t le <ll'ìmli'#«>, È&lle" f é ' néo r rec , Deiral»J!»a»s'A(We«'',fh, jì'niipri»,, eeìp,,' Serve 
a lenirti i d o l o r i d a o r f r H I d o e f o n l c a , !Ì(̂ , «ifti.^i, wplv^;i,là, .̂ !,[<)3iffi, .•gji;ilnd|i.-
rimenu,|dj^^catricl)\eq,to inojtr? molte altre utili applicazioni .per. malattie chirurgiclio 
e specialmente pei callu • , , , 

. , ' Costa lire '10.50 al inetro -i- Lire a'.à'tì ài' iuez'zo metiroi 
' ' ''"' ' Lire 1.80 là scheda, franca, a,domicilio. _ - , ,, 

»" ' 'Bl»ei»(ll»orÌ. ' In Ddlno Fabris Angelo^ Q,.Cornei li, .L-iBiasiolr, ÌPa'rjua«ia,aUa 
Sirena-iBilipuzii Girolami; « o r l c t a . FarmaciaiG.i'Zanetti,i',Kftrma(Jia•Pontoni!Trieste,^ 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravallo ; iSar», Farmacia N. Androvich; T r e n t a , Giappobi. 
Carlo, Friataj.jlSantonij Venex in , Bbtner; CSraz Glablovitz; d u i n e , G. Pradami, 
Jachel F. i Milano,-Stabilimento C. Erba, 'Via Marsala, N, 3 e sua succursale, Gal-
'«>!»*. Pt<!WJf,Eraappelj, N. 72 Casa A. Manzoni e comp.; Via Sala N. 16; n o m a , Via 
Prato, N. 96 e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

ri e/RlGClOilM 
vt r*-lirricciatriee insuperabile,dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI di' Firenze; è assolutamente la mi-
'^liii?e qj'̂ qnanto ve ne, sono in commercio, 

'L'i^m|Mo successo ottenuto da ben 6 anni è una 
mj-'unz^iijlsl p ò mirabile effetto.'Basta bagnare alla ser!( 

. il .prttingi. Rfssando nei eapylH perchè questi restino 
splendidstnenteariicciaii restando Jali per una settimana. 
•)..,iOgnio bottiglia ó>_confezionàta"in elegante astuccio 

con annessi gli arricciatori speciali a nuovo sistema. 
St <re'nlii^,^ln liutMfflie da ' I<. *.S0 » I,, ».S» 
•,„i»ItBpo8Ìlo generale presse la profumeria AI«T*1«II© 
»<Owei««A — S. Salvatore |8S5 ~ Veipeaia, 

' Depòsito; in Udine presso ' l'Amministrazione del 
'..Mor^è.'iJH-FRIULI ^ 

nA^M^AMifiiAn. " 

!!Tr 

^%StMif.<i l ' 'S-BS«f.«IAIiit< 

'-^rìttt^H^^ Arritl Pariuntlt 
M ODifta 4 VXHKSU PI yrnmi 
H ; 1.B3 7.— !). ' 4.41 
0 . 4.1» 8.67 0. 6.1t 
M.* «.08 9.4» 0.- W.«0 
1). tl ,2l>, 14.1$ n. U.U1,. 
0 noi) la.'JO 

n. U.U1,. 

0. n.8(> «^ u7 

n. U.U1,. 

I) 80.23 23.CB <S. 3J,fB 
(*t Quectn trsno il r«tnia n Pordetlo'Ql 
;' '-) F u t a da PardonoBÒ 

Avn'W 

7.10 
IC («'' 

is.ee 

3.04 

8à tfnwA k reKnisa^ tx roanmi 1 n i m 
n. n.SO R.E5 0. ,8.10, 

D. 9.W 
"•-Il 

n . 7.B5 9.SJS 
0. ,8.10, 
D. 9.W I1,0Ì' 

17.S) « . 10.86. 13.44 0. 14.3» 
I1,0Ì' 
17.S) 

D. I 7 . 0 a , 10.0!).. 0 . 18,66,1- 19.tó • 
0 . n.IjB iiO.SO iX., IS.TJ- . ta.of 

l>A QBIini k m-mkia »A OlTTOAUI k rat» 
7.S4 ,'f. e.cia 6.S7 M, 7,08 

k rat» 
7.S4 

M. O.M 10.18 M. 10.93 11.-.-
M 1:ì.— 1ÌS31 M. 1415 U.4t 
M 17.10 , 7 3H U , 17.61 .SE.ti 
.. 'aai is Ines .M.* ,8.43 -8.1» 

Ĉ j QdAsd treni rerranoo dffcUiiiti solU&to oc! 
giorni festivi. 

0. S.15 
D 8 . -

o..i7a 

7.38 
10.37 
19.46 ' 

^lgl_30 

DA VJtUUF» 
A. 8.26 

M. atusi 

k rotiui 
11 IO 
12.Ò5 
PC— 

i.in 

M.,i 7.BI IO.— M. 8,08 9.45 
M UBB 17 1(1 U 11.8J 17.0S 
M i8.2>i , 20'M M. mio ai.iì 
Cainaldaiiia — Da Porlocruoro per 'Vonni­

ello Ar« 10,10 1 2D.42 o con tutti l treni In 
coÌDCÌtloD2» Qon Trìoato. I><i v«nasin tutti i 
treni.BODo iu,QoincidenEa oon Udine ed il primo 
e tnno con Trinato. 

DA B.eiomeio A T S O S T B DATUian AS.aiOKQ10 
M. 8.10 3 . ' 6 M. D,20 8.60 
Q. 8.68 11.20 M. 9.— l a . -
M. 10,16 19.45 M. 17.S6 19.S6 
0 . 31.05 23.40 M.'Sl.W 22.— 
O Quello treno, parte ( a G«rTÌgnaao 

DA OAAAUA A irtUUt. >A sni jUi i . A <IA«AUA 
0 , ».10 9.65 0 . 7.BB 8.3B 
M. 14.35 IB.ÌIB U . 13.16 14.— 
0 . 11.40 la.'AH 0 . 17.80 18.10 

DA CAllÀasA A i'uK'rU'ìt. DAPOSTOOa ACASAMt 
0. ÌM 3.!2 0 . 8.10 S.lt 
0. 6.13 9.60 0 . 1S.0B 13.60 
0. :9.0B 19 60 9 , tO.45 21.26 

(ÈJkBlO SEUÌLÀ THAUVa A 7AI0RS 

Partfnst Arripi 
SA'mima A a. BAiimiJB 
R, A. 8.— 9 40 
a,A. 11.20,. 13.--
R. A. 14.60 16.86 
B. A. '8.— 19 45 

Parttnzt Arrivi 
•A a. »Ainn.i A m i o 

6,66 R. A. »3» 
11.20 B. T. 13SÒ 
13.66 K, A. 1S.80 
18,10 S. T. 19.S5 

Preg, sig'^or Luigi Sandi^t)' ' 
Fagsgna. 

Da molti anni \u cnnnsco il di La-

A M A R O GLORIA e lo ho 
sempre trovato buono s uu vero tooiao 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie che Ella 
rai volle favorire, mi parvero migliori 
assai del li<iuore;<|ello, ste8|o.qpfiiB'<ihe 
io aoda^a assaggiando quando; Ella — 
anni sono — esercitava farmaoia qui 
m Udine, ^l^citurajel. Il, mond^o, invec-
ohrsndo, peggiora,' e quindi le araaritq-
diui pi-ogrediscuno e si perfeziaóaaivj^^j 
bando allo scherzo: il suo A M Ì A n Ò 
4 3 i | _ O f ) | A ^ V'^'^o alcoolicQ, ha ea-
poro aromatico gradxirolej e In dav^iero 
appetito, Kt'cb quanto da un amaro' l'T-
glene richiede. 

ndUw, I! 30 ottobre 1896. 
A Lei dtvotUsfiàó 

aav. uff. doti. Fernando Framolini 
Chirnrgo Primario dell'Ospitala Civile di Udine 

docente pareggiKto dì oudìoina operativa 
nella R, Univoraiti di Padova. 

Si vende ia Fa^agna .d,alì'ÌQ7 
venterà, e in Udine presso "lé 
bottiglierie Dorta. 

ACQUA de..a CORONA 
LasiìEltaMaraJlelnlQ . 

S^oteutc ristoratore 
del oapelll e della barba 

Qaosta nuova preparaziono della' pràmfata 
profameria Aatonio LoDĝogeif nou oisoodo una 
della solito tìnturdf poaaiade tutte 1« facolt!̂  di 
ridonare ai uapetti ed atU barba il laro primi­
tivo e naturale colore. 

Elsa è la più rapida tintura progressiaa ohe 
si ooQoiQai poiché sema macchiare affatto la 
pelle 0 la biaDoherìa, in poehlatimi giorni fa 
ottenere ai capelli ed alla barba ttn castagno 
e nero perfetti. La più preferibile alle altra 

fierchè composta, di soilams vegetali, e parche 
a più economloa non costando sottanto ohe 

TrofAfl.Totldlliil»' 
gioraateli fWlili, 

•Sjo|^?aótp,4nu1 
i l , Wa emlMtfà 

ToréÌBìp& 
infallibile distruttore' udii i TOPI, 
SORCI, TALPE. -'-'-RaódomiAdfisi 
perchè non poribd|o?o'po'};;^(i aiii-
mali domestici conif, la pa^ta ba-
dese e altri prMat;ati, ,'i/ondesi a 
Lire 1 al pacco 'l'pfeŝ o ,1' Officio 
Apifunji^M«i''SW'9.t«^Wriuli> 

Presso il sig. LEOPOLDO 
8TERN, a OOKlSl^lÀ,^silro--
vano in vendita Botìi vuote 
ungheresi di rovere delia 
Crba/i% «Nsàfè, pei* vin6 l>iàn̂  
co^ dello spessore dì"̂  70'riiiip 
limetrl e della càiiacifà dà 
^0, SS e fino CT 70 ettoli 

ssm* 

Le miglìoFi tintura, del mos i , 
r l e n n a o e l n t e i l a . a l t r e . t r n i i i n 

HMMolutiauicuto liri»c<iiutc aoiio 
lo HCffùàntl t 

Rigeneratóre 
Rittoralore dei Capéltìi FràtlUi Bit%i 
, Firense , 
di ANTONIO LONGlìGA, — \eiieiii» 

Questo preparato senia esserj) uqs 
I tintura, ritlona ai capelli bianchi ,il, 
l'oro primitivo color, uórò, castagno e 

_ _ _ - ^ biondo: impedisce la caduta, rinrom 
il bulbo, e dà loro la morbidezza <f la froscliezia della 
ginvcutd, Viene preferito da tutti perchè di somplicisSttna 
applicazione. — Alla bottiglia f.. ». 

AC0KJA € '̂KB:,l<!S'.rÌE'APttÌ©A«/ft 
La più rinomala tintura istantanea in una sola bottiglia ^ 

Tinge perfettamente nero capelli e barbo sema lavarsi né pilitn» nè...dopo-i;opo-
razione. ORnnno può tinRorsi da ai iinpiogondovi meno di cinque minuti. L appli­
cazione è duratura' quindi<li giorni. > , . j . ' , , ,, » . 

Una botliQlia in elesanle attuccia ha la àutdta dt 6n(e»i e juiende ^ li. ̂ . 

..Questa premiata Tiutujfj, di spocjiale conyeniénia per le signore,'polcba'la più 
adattii, ha la virtù di tinRore senza macchiare la peil'e come la maggior pafté. ;di 
simil) tinture in 3 iioltigli'o.e di piùla-icia T espelli (ileglibvòli come prima'dell ô  
peraziotie, cons'tlrvandone la loro lucidezza naturale. 

- Alla-tcalola £i. <I. -

"tìi^t, jtu In O a s m e t l a o . — Unica tintura «elida a form^ di cosmeticoii 
prefori:- quante si trovano in commercio —.Il Cerone americano ii cprppjisto di 
midolla d bue che dà forza al bulbo dui capelli e no evita la caduta. Tingo in 
biondo castagno o nero perfetto. ^ i^ ^ -

Ogni Cerom in tttgante attuecig^ii vende a E. S.fiO. . 

• Depòsito' in'Udine- ptàso l'Offlcii annunzi del giornale 9.'vL VniVU.-», Via 
Prefettura N. 6. 

Ij.l.-, , . U t L 

l l i l i l . 

'NUOVA SCOPERTA 

• !§' T A f« T A m E A 
par tìngere capelli e barba in Castano e Inerti 

/ Da preferirsi, a qualunque altra tintura per la sua àssoltìta-
) y " jnriocuiià, garantita senza nessuna sostanza venepoa, ne corrosivtu^ 

"^-^^•'^ preparata con sistemi e'sostanze organiche vegetali; la sola che-ting* 
perfottamento e in modo tale che, nessuno pnò ;acoorgorsene che -w ,' 'i,' ' 
SI tratti di una tintura! .l'unica cho.M)ijre sporcando la polle fiUlUllffl LlllìilliftO 
posso permcUìri che le . lùaijchie .spariscano con. una semplice mi •». ' 

-lavatura.'-- La miglioro di quante si sien9 1»",,»'' "1% !""• 
•yentate'f la i/& purtotta e .qhe .cortftr'hrà cpssare I uso jdi .tatto 
le altre; infine perchè,è,varaiUMte ,1? P5Ì'»a„i;''f?"?,?'T„'"uj?. 
affatto di nitrato d'argènto,'di'rama p,di piombo; por tali J d è 

•pr^ritgtivé'l'li^'di (ffl6tf'llntnyii'''è '^ivenutb''òftì*' 'éenordW, 
Ippiche tlitti, haSno diigià, abbandonate le altro'tirtlfire', la maggior 
parte pr^p^r^te a_basf.4|,uitpto-' , , ,,i. 

Scatqla'.,grqnde Hye ̂ -r'.Vioaola lire 8 . 5 0 

Trowi,,vendJbil«!iSi «"Hj^c.SW??;''A""»'""'' '*^'"''" '*''' . - . 
iiornale 11 F r l a l l , t i a della PrefettuifS n. 6, inventer». 

• • ' ' ' ' "' '= ' " '," ima \i oiiiu' biiiiiiiiii iSi 'mmi il 
..•cmi^tsr'''''''^-^^*"^ 

Udiiie, • Tip. Mara» Bardueoo. 

; t / 1 V > - i 11 - 1 

Uno: deiipii ricercati mdptU .pé5te,t9Ìl?'te!ii?.,l'À.gq!Ì,Ì,. 
di ?ipri ,li .Giglio ?; Géljommo.;La •mì.a di,qucst'icrài , 
j «w.Bî '̂ 'dcllB più notevoli. Kssd 'dà ^1» ,('"'» J # e propno aeiie più nowvou. HB™ un »'» ' r" ' . .niTi" - » 
caJiie qùfella niorbitloiia, e quel vellutafc che' pare arti < 
sianq chejdeiipiù bei giorni della gioventù e fa sparire i 

rra™i?rw«;ii«m 
meno'dell acqua di> Gigltp'e Gelsomino il cui» uso i di­
venta ormài gojjerale. , , •' & 

Prezzo: fUa bottiglia.I4. t.,J»». ., >i >, .i e . . . 
I Trovasi 'vendibile pres^i .̂j'Ufficia ^mm^ì dal Gipia»)? , .,, 
'•• IB FKlCEl-T'Uaine, via del^,Pi;?fWurja (»., 6. ; . . . I B , * , , 

•j.^ !,-i. ^*iii 11 II Wmva ' f["ianiiiTiiiif IITWIIM "I 
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